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.L'insurrezione .siciliana è: tin, graiod^ avvenimento 
non solo ort regno, ma ancp,, per T Italia intera. Un Po­
polo privo fi ogni onesta liherìè, spogliato;, .oppresso, ri­
dottó a liiiorir di fàirie sui campi che fiittmò il granaio di 

à na^ pensare^ snilaterra $ .Effiip!?dooie 
eci;Archimede;''tenuto_schiavo neìrisola,ove,WrserQÌe 
^ J j b e r e di Messi^, Agrigno e ^ra^n; r t ï*g^ to 
c(0^ ^onqùistó neljp: stato­c^detite la;coi^nft, ad nna 
serie di re da Ruggiero norpia&ìio a­Ferdinlindo^ Bor­

bone ; privo di ogni franchigia dopo aver goduto sei se­

CMMiìdàvTeggirnento costituzionale j questo Popolò ha la 
chiedere e dt'ôuppltetrô fifdrîn& :pècifì­­

che, tlformé (iutììi godotóo UòWià «■' Toscana. lìGovernó 
T 4 . -

 i
' -

H ' 

risponde colle torture. Il Popolò non aiVendo altro mézzo 
di manifestare i suoi IrièògM adopera là stampa clande­

stitiàì ed il Governò fa colare lo zolfo bollente sulla mano 
dei tipografi sospètti. Uomini ragguardevolissimi per pò­

i0mf ! SOÇisM 'tì' tìotarà di ïnënte tentóne Cenare l1 im­

^etO'popolâitfie'dàtgH una dî efeiòne pacifica e legale ; 
■ed­

dilUniversità, ticòhi­ po^idënti, banchieri ed il fiortì della 
nobiltà napolitana e palermitana. Messina, oppressa e af­
flila da'vttìHi gli oftòri di una rivoluzione compreâèa, tenta 
«ïa^ciflcà dintòstòìòne;' ed il Govèrno, che si §ente 
cadçr. di mano le1 armi, non sì fa scrupolo di ricorrere 
airanp^hìa e scatena Sulla pòppìaziohe ima masnada di 
ftfdri, i miàli in due ore sàcclieggiano mezza Iti città. 

" 'Oh questo stato era orribile ! Bisognava romperla, 
finirla, ricorrere air ultima; ragione : varrà sempre meglio 
mòi^ combattendo e vedére arse e disfatte le proprie 
città çhfy|>atirei. più a lungo tanta vergogna., 
;, Il Popolo (esempio più unico che raro nella storia) 

fin da un mese 'prima indicò al governo il giorno nel 
quale insorgerebbe: pel dì 12l gennaio o riformo.o rivo­

i^ne. Il Governo scelse rivoluzione, e l'ebbe: Palermo 
ailevò­come un sol uomo; la truppa fuggi atterrita al 
ruggito del lione di Sicilia ; le campane del Vespro sno­

ìiarorio altra yòUft* e là voce mòmmora rimbombò dopo 
m /secoli nella città che iniziò e Vide coftipîùta la gran 
vendetta ! 
'^■\H\ di 15dovettero giungere a Pàleftno nòve vapori 
da guerra con cinquemila fanti e due reggimenti di câ ­

vâllëbia; questa truppa riunita a quella che guarniva Pa­

lerfno, e eh' erasi ritirata nelle campagne, costituisce una 
fòrza^mponehte; e nói, che non siamo di quelli che troppo 
iaciltìeritV c ^ n ò Bfe òìié de&dei#6, itòii eéi^ifao M 
o r n a r e clié Palermo & minacciata dà grave pengliò. 
f u i " w ' - ± . ' * ■ ' i l ­ ^

r
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Ire giorni sono troppo poca cosa per prepararsi àtj una 
$$w$ un popolo il quale è privo di armi e di munizioni. 
%n ostante ̂ ció, .npi:non dììlidi^mo della yij.tQriar$ ^ il 
vapore­<i Giglio delle onde giunse a propagare ia nptizin 
della■maurrerioij.ç.iB tutte le città marittime deli'isola, e 
se Napoli e le città continentali del regno sapranno Jrar 
profitto di qki&ìù momento, P ora estrema di quel dispo­

Mimo brutale e cieco che contristava la più bella parte 
J l é^stiotìàta, 

w 
Che farà il GòV f̂tìo napolitano ? 

• . ' : 

\ l Se la rivoluzione non si propaga colla rapidità ne­

: céssarb, se al grido della, Sicilia esita di to eco la città 
diNapèlij ilgovérno­ChiameràgliAusttiaGi^Ma gli Austriaci 

i potranno accorrere come nel 1820? ­'Domani esammeren 
.mo tjuesfca importante questione.;> que&tione^vitata alla 

■ gran caus^ della indipendènza italiana^ — 
'■*. L 

r * 

Sìàtó inviftati a la seguente: . H 
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PHOTESTA DEL GIORNALISMO 
TORINESE 

Gli ultimi casi di Genova e l'arrivo in ­questa capitole 
J della Deputazione Genovese commossero gli animi .dì'tutti, e 
! non mahcarottòdi'acèendère la gagliarda gioventù, nel desi­
; derid dì non lasclarei fratelli della Liguria in doloroso isolar 
i mento.—Consapevoli deliri pubblica effervescenza, i direttori 
: dei Togli pubblici; di concertò con al cunidistinti personaggi 
; dhèhtinnò pitì speciale è héneSea influenza nella popolazione 

e spédalniente sulla gioventù, stabilirono di congregarsi alla 
i, sera in ima sàia dell' albero dell' Europa per dèU|)erare in­
■ tót'no d­ctó cW foisè ad ̂ operarslper |a pubblica tranquillità,, 

non che per conservare Itìviotattf la santa arnióne che .esiste 
< fra il Pòpolo ed il Trono. '*- Ùftssèmblea era presieduta dal 

marchese d'Azeglio. Intervennero il­ Golonneilo Durando 
direttore dell'Opinione, il Cónte Cavour Direttore del Bisov-
gimén/o/r avvocato BrofFerio Direttore dèi Messagyicre, il 
Sig. Lorenzo Valerio Direttore della Concordia, il sig. Pre­
dtìri Direttóre dell' Jntohgia Italiana, e molti altri colla­
bo ̂ tbrì dei cinque giornali, fra i quali il cavaliere Galvagno, 
1' avvocato Sineo, il conte di S. Ròsa, il Medico Lanza, V av­
vòcatct Corriero, il conte Chiavariha, il sig. Vicari, l'avvocato 
Vineis 1* QVV*calò Pelati, Costantino Reta; il sig: Briano, 
l'uvvòcato Matteis, Y avvocato Re, l'avvocato Castelli e. mol­
tissimi altri benemèriti cittadini. Il Conte Cestire Balbo tra­
vagliato da persistènte malattia non potè assistere a quest'as­
semblèa. — Dopo alcune proposte più è mentì consentite, il 
conte Cavour opinò doversi presentare alile un rispettoso 
ricórso in cui, fatta considerazione alle gravissime contin­
genze della Liguria, si implorasse dalla Sovrana Magnanimità 
Y altissimo benefizio di ïina pubblica discussióne in cospetto 
del paese, in cui fossero rappresentate le opinioni, gli inte­
ressi, e lo occorrenze di tutta la nazione. ­^ A questa pro­
prosta si accostarono l'avvocato Brofferio, il Colonnello Du­
rando, il cavalier Galvagno, il conte S. Ròsa> il marcaese 
d'Azeglio, e poco stante si accoétuya tutta 1'assemblea, ad 
eccezione del sig. Valerio,,del medico Lanza, dell'avvocato 
Sineo, edi qualche altro collaboratore della Concordia, !!en­; 
che opinassebo doversi appoggiare con un ricorso, già esteso, 
le due dimande della Liguria, Per maggioranza di Sufiragi si 
stabiliva di partecipare alla direzione Geno\ese la fatta de­
liberazione, pregandola a sospendere T esecuzióne del mwr 
dato sino a che si fosse potuto tiiseutere in eomuue; sopra le 
ciìntingènze della PatHa e stringere hi sempre pìfc fraterno 
vìncolo le dite graùdì ffimiglib del Piemonte e deljf Liguria. 
— Cadeva la scélta per rappresentiu'e il;consesso, pressoi 
Genovesi sòptfa il marchese d" Azegliô  T avvocato ôrofferio, 
l'avvocato Sinco, ed il sig. Valerio.:^ Ciò accadeva nellft 
sera del 7. « I Delegati Genovesi non erano ancóra tutti 
giùnti; per lo che la parte di essi che riceveva la delegazione 
Piemontese* ringraziando i fratelli della cordiale simpatia, 
rispondeva che non poteva deliberare sopra la proposta sino 
ali* arrivo degli altri colleghu e si stabiliva che sarebbesi 
fatta una risposta nella sera dei giorno consecutivo. ­» Nel 

H 

i t t 

domani aveva loco ûua ifiuniofiò preparativi ïĵ  ;casç del sì* 
gnor Vicari a mezzogiórno, diiye à Ìncartòa;Wdonneilo 
Dnraudò di compilare iin óMéùióso ricorso al wvraho da , 
leggersi ed apjirovarsinella^stéssasera alle ura 7- itìtsèsMel 
marchese d* Azegliô  — All'ora convenuta si tifarono tutti 
meno il sig. Valerio e i collaboratori della ÇMïeôfdfa, Sì 
seppe che il Re sulla considerazione probabilmênteiché la 
deputazione /genovese non avessi Jegeile mandato^ non giudi­
cava di riceverla, che il ministro di Polizia inthnavale di' 
ritornare a Genova nel giorno seguente, e che i deputati 
si erano decisi;» partire nell'ora stessa, r­'Alle 9 airiv^ró­
nò il medicò Valerio, il frofé&orèr Berti, VaVvoràio Daziano 
éilsîg.CîàrMii îqùdìi^iftiminò^t av^rèhbVacciaiiïLignrï 

iati niélf'dtto sÉétóò rhéiSQlivariò in Carrozza e fdcòvansi 
interpreti nel profondo rammarico dei Genovesi, a, cui1 tutta 
T'assembla, partecipava còl più vivo del,cuorfi. ^'Allora si 
ripigliava: la discussione^ e il colonnelbDiirandó^ leggeva if 
seguente ricorso à S. M. : ' 

■ . ■ i ■ ^ r 

' ' 1 . 1 J 

« Lò Stato d'intjùietudine delta prima città Cònjim^ 
ciaìe del fteino, e le; conseguenze dispiaceyoìi, che ne ^no 
derivate>:impongono agli onesti ^ittadmi itrgran* e­penoso: 
dovere di' rinnovare à V. M. i sensi d'inalterabile divo­
zione verso i principi fondamentali dell'ordine fitibblico metì­ì 
tre confidano, che l'alta saviezza di V. M: saprà opportune­
mente rimuovere le cause che hanno potuto momentanea­
mente alterarlo. Fra queste cause, è impossibile non riçono* 
scere l'influenza delle due principali questioni indicate nel 
riverente indirizzo de' Genovesi a V. M., questioni alle quali 
già da qualche tempo è rivolta non Solo l'attenziomi del puh­
blico, ma quella altresì r'et govèrno* e di cui la conveniente 
ponderata soluzione è nel voto generale della,nazione. ­^Sire 
in questa grave contingenza i sottoscritti credono di adem^ 
pìere all'uffizio di sudditi devoti al Trono di V. M. e alla 
prosperità dèlio Stato, manifestando rispettosamente non es­
sere nell'opinione loro molto lontano il tèmpo ih cui profon­
damente e liberanientc esaminate tutte te condizioni pubbli­
che, morali, militari del paese,, è coli'oggetto di ordinare 
potentemente tutti i rapporti di legalità necessari tra gover­
nanti e governati, si possa procedere allo studio maturo dì 
qualche organico provvedimento, mercè il quale, traspor­
tandosi le discussioni dalla pericolosa arena dèlie commozioni 
irregolari nel pacifico recintò della deliberazione legale, pub­
blica e solenne,­sia latta facoltà al Governo senza tema d'af­
fievolirsi, o disautorarsi, di assodare e svolgere meglio le 
iniziate riforme,, e allontanare, cosi ogni più lieve çànsa e 
prelesto d'illegale agitazione ». 

Si approvava ad unanimità questo ricorso all' òttimo So­
vrano è ad nrianimità si stabiliva che col ricorso n S» M, 
sarebbesi spediti una delegazione a Genova per assicurare i 
Genovesi del concorso efficacissimo dei Subalpini, con ohe 
raujmenlasstTo: che in cospetto dello straniero l'unione fra 
il Trono e il Popolo fosse più che mai necessaria, e si adô  
prassèro con tutto il maggior ardore a contenere lâ  popolare 
effervescenza. 

, . ■ * 

Appena .erasi ciò stabilito, giungevano con alcuni altri 
1* avvocato Sìneo ed il sig. Valerio Lorenzo, i quali opponefir 
dosi in «ingoiar modo alle già seguite deliberazioni, dichia­
rando non volersi acquietare al suffragio della maggiorità, 
e portando nella fraterna discussione qualche sventurato 
elemento di dissidenza, furono causa che il presidente scio­
gliesse P adunanza e che nessuna delle cose proposte avesse 
effettuamentó. ­­ Da quel giorno alcune altre conferenze eb­
bero luogo senza l'intervento dei sig­ Val^io, dell' avvocu­

w 
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$0#ty» e degli àltricôllaboratorl della 
Mancherà; ̂ kàcï^^ecoiito^ 
le œntih^enzë del paese lo richi^erânno,^n^ iDiret* i 
tott^l l3ltt l^^è;;­drf dêllfc 
jfntolriifia "feti' il sòpraìnténdebte alla redÉleitìe^del itfòìidS 
ItliÊiïàto avvisarono 'dover (are di pubbli^^p^òne con sp­
iìd^ia rîsponsâbiïità i ftitti summentovàtî  ;nonvm odip ò 
in sprezzo di chichessìa, ma perchè non fossero travisati 
dalla malevolenza, o dallo spirito di sètta­supdrbamènte#am* 
mantato di carìtài di Patria. ­ Sebbcne­aî ipifdi questi fb̂  
gii possaneWò^rsi di opinione diversi lôpif alóiine qtte­
i$ôni;5bU$^ jp^Mtì dalla stessa 
devòta riconoscenza verso il.Rè, dallo Stésso ardente affetto 

i ■ 

o iuuto d?'tot^era ̂ nHtm risiutttti; e la ^olnìrtn^Ar ntw 
vefno (lérfte ^ qtràsV unico senso. 

■■^v,. 

v 

versola Patriate dal desiderio medesimo divedere sopra 
ferme bààrcoììsolidata la libertà e l'indipendenza italiana, 
qùìndi non mancheranno mai di associarsi, come, oggi hanno 
faUo>( nelle più gravi contingenze dèlia Patria dccirtcòhè̂  
sappiasi che non solo coli'uffizio dell'intetiigeriza, ina con 
qualunque altro personale sacrifizio son pronti a mostrarsi 
primieri nei pnlrii conflitti. ; w. 

Firmato «Cammillo di Cavour, direttore del Msorgì-
métitx)'^'^-'

 v < ;
' ■'." '■''■'." '* ■■'■ ■ 

» Giacomo Durando., Direttore dell* Opinione . 
» Àritòlo BrofTerio, Direttore del Messaqgiere 
» Francesco Predarli Direttore d3ir 

e sopra ili tendent e alla redazione del ifòwdo 'illuminato; 
■I < a 
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f- izòt al ^ig. Conte Marescalchi a Vienna 
Parigi i settembre 4847 

* J . 

L'àvvehinientò dì Ferrara ha vivamente richiamata l'at­
tenzione del Governò del Re. Lr agitazione risvegliata in Ita­
lia, e T emozione; causata in Francia, implicano non podò le 
Sue relazioni colla S. Sede. È universale desiderio de'buoni 
ch0 in tutt*.Europa,, cóme in Italia, i miglioramenti e le ri* 
forme ^òn dégèhfìrinb in tumulti è rivòluziìoni : e le circo­
stanzeb F attitudini della Romagna lascian luogo a credere 
che ivi esiste un'opinione, la quale comprende che le riforme 
praticabili devono anche conciliarsi colla sicurezza dei'governi 
e co* trattati su' quali riposa l' equilibrio europeo. Il governo 
del Re seconda i successi di questa politica, e spera che il 
Principe di Mètternich ne sia contento; ma i casi di Fer­
rarapossono affievolire l'influènza degli uomini interessati 
a condursi con una tale politica. 

Io non intendo ora $ esaminare il senso vero de'brat­
tati, e quali diritti abbia T Austria sulla città di Ferrara* 

Mi riseryo in tutto su questo particolare dall'esprimere 
1'opinione del governo del Re. 

Noti chieggo; del mo;do con cui si sono condotti i mili­
tari; non voglio credere che un segreto desiderio di provo­
care de'; tórbidi per intervenire militarmente, sia stata causa 
di quel!'oecupazione; ma invece sono^persuaso che come noi 
la (Iorio dî  Vienna ami là tranquillità e la pace della Peni­
solay e che sja sempre disposta a rispettare i diritti e I* iodi­
pendenze degli Stati Italiani. In tale persuasione, nmetten­
do'"Wn̂ 'àUftì* qùistìoneV nói richiarniamo Y attenzióne più 
feriòa del Prìncipe ili Matternich sugli incidenti di Ferrara, 
sulle proteste della S. Sede e sulla necessità urgentissima di 
regolare una differenza, che ha prodotto nella Penisola la più 
allarmante agitazione. • 

L* interesse dell' Europa Cristiana e Civile è tale che 
fesige tutta r elevatezza del suo spirito e tutta la sua espe­
rienza e previsione politica. 

. L. - J 
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X ^noscW lìbito quali puntò di vista 

.'̂ '̂̂ Otf^Iwione^rari'diSsimasLpropaga in Italia. Egli è 
importajntô adunque, che la politica d et Govèrno del Rç rego­, 
U Jt^Mtlia attitùdine e le vostre espressioni­

:;L̂  pace a qualunque costo, e il rispetto a' .trattati sono 
le biìSi; di Quésta politica essenziale alla felicità de'popoli 
come de'governi, al progresso della Civiltà, come alla con­, 
serv^zioné UeirOrdirtè eprópeo; questi stessi principii hanno 
presieduto alle sorti del nostro paese, e noi li vogliamo 
pe' paesi stranièri' 

; L'indipendenza degli Stati è la base fondamentale del 
diritto internazionale* 

h 1 

Le rifórme, perchè siano durevoli, devono compiersi re­
golarmente d'accordo fra popoli e governi, non perTesplo­
sione d'una forza unica smoderata ed illegittima. ' 

Questo principio è slató riconosciuto negli Stati Romani, 
e le persone sensate e ragguardevoli guidano il movimento 
entro le vie dell'ordine e d'accordo col governo. Il Pontefice 
Riformatore nulla perde della sua dignità come Capo Spiri­
tuale, e nulla de' suoi diritti come Principe temporaie; Que­
sto ci muove a credere che tutti i governi Europei lo rispet­
teranno, e lo appoggieranno. 

L'esempio <Jel Pontefice, la saggia condotta del suo po­
polo saranno salutari pe' Principi e pe' popoli Italiani. È l'u­

v­v. Lepopoiazionl:ttaUane sógnóhòiper la loròv^fflftiH 

ç nnovó impasto territoriale e ùrt;ri>vësciamenfôTd î' ordiàe 
EurópeirticlóèlagùerWe le rivoluzionî  Più;il'Una vpfa 
T Italia ha compromesso il suo avvenire e i suoi interessi 
più cari di progresso e dì libertà, tentandq. di ottenerli in un 
con Ili Up generale Europeo j ed il governo del Re ,crederebbe 
delitto d'anìmaVe ,1* Italia a un lai passò, e lo dice e, ' 
niente a' popoli ed ai Governi ttàtiarii, 

di Cèntò^àdf Venula ed ft 
' lì: ■&u 

Viòa;S:;E^ 
»'- fl. W 

A 
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b î ^ R P | ï | ! l c û ^ Jè.island priv^t^leistanze­
ì i p | ^ i & ? e della Cohf frtìv.^ itìdlrteàrie 

aUivcentraIïy|ii i |Ée copiaglinnì a^gnV^nodiMHa^ 
no,gli a l t r r a t S p l Venera, tutti dtièririà;'Bisogna 
additare le lep^éìeseguiie, le pròmetó W : É è n e ^ 
servate' ­ ^ • f t ^ i ^ ' û ­ . . ­ w , . ^ .. . .. . . v. Itri^òr^paroie pacate ma chiare» senza n̂ép 
pur « i o c^ l l fWziq di ̂ un dovere possa pareredev 
litio J |co!pa^Ì^S|pùnÌrci : crederci ;rernon possono, 

'■!■ 

e 
e 
ranno ciòrè; ■MS 

r; -

; ■ . ' > '• 

Pervenutaci una Girfcolare del sig. Mccplq Tomm&sèO, 
ci affrettiamo a pubblicarla. 

L I-

Acciocché né il Governo né là nazione ignorino le rè­
gioni vére di alcune cose seguite in Venezia nel corso dèi 
vénti passati giorni, crediainb debito nostro informarne i più 
notabili cittadini deìle Provincie Venete e delle Lombardê ; 
tra'quali eli'ha degno luogo, o Sigbore. 

• Dtfpò la legale e necessaria proposta fatta alla Gong. 
Centrale di Milano dal benemerito sig. Avv. Nazzari Depur 
tato di Bergamo, il sig. Avv. Daniele Manin cittadino Veneziano ­
si volse alla Congregazione­Centraie Veneta invitando che si­
mi 1 men te i Deputati di queste Provincie conoscessero le ca­
gioni del pùbblico malumore, meno clamoroso nel Veneto 
che in Lombardia, non però men profondo, e additassero ai 
Governo i rimedii. 

Il Co. Alvise Francesco D. Mocenigo con altri, del Con­
siglio Com. fece simile istanza. — li Sig. Niccolò Gio. Batti­
sla Moròsini deputato Prov. la fece dal canto suo: con |a leg­
ge alia manoi notò le principali cose che la Gong. Centrale 
(joveva domandare al Governo non come facoltà gratuite o 
conte franchigie novellej ma come esecuzione di leggi,dai.più 
di 30. anni promulgate e non mai abrogatè^come osservanza 
di antiche promesse, come base in somma della costituzione 
civile data al regnò italiano dopo la caduta di Napoleone al 
cospetto di tutta l'Europa^ E que^çosçpraflòprimieraipèP"? 
te 1' efficace opera dei Deputati PróVv $M Gentrfjlj nel ri­
ferire i bisogni e i desiderii si dei comuni e si dei cingoli cit­
tadini, per quel che spettalail'adempimento delle leggi buòne; 
e alla correzione delle più difettose: in 2° luogo un regno ve­
ramente, italiano con un Viceré fornito di poteri più ampli 
che quelli di semplice Governatore„ con Magistrati Italiani, 
he spaccino le faccende in Italia stessa..— Da ultimo.nna 

censura che permetta esaminare gli atti deiramministrazione 
pubblica,­conosceree dire le cose.seguite nei tempi passati, 
e quelle che vengono succedendo in Europa. A queste doman­
de fondate ripetiamo nelle leggi austriache, sottoscrisse unani­
me la Cong. Prov. di Venezia, la Cent, s'adunò;per provvedere 
all'urgente necessità delle cose, è parecchi di questa si 
mostrarono zelanti della dignità e diedero di se buone spe­

nsìgnìlicaziorìÌ;piferili di speranza o 
di gioja o colpevoli d' odiî non ion degne dì popolò' che. 
patisce e che ha fede nel suo destinò; Fo?ftiîÛMtfpiftônwii$ 
Pprtià i^érâtâmàin opinione lerjale, è^qùestr opinione 
tìòiitìitìnS ̂ l ' - Ù * ^ *■■* 

'T 

_-+ -

Strìngiamo corrispondenze onorate da Municipio a Mrf* 
nicipio da jjaesè in paésjB> diariio btìndò alle false patire, alle 

ì differènte',' alle niitìrè fanità. A chi non piaccia un' istanza 
o Pèrpjiè trppp^aWa o;perçh£ tròppo tiepida ne feccia egli 
un altra; ma taccia. Persuadiamoci del nostro dovére ó 
avremo coscienza deUe|pjrzc nòstre. La Religione è per noi, 
molti potentati èì&ltè'pitìnaziÓni peFnoi, if sospirò dèlia 
generose è per noi. ■ , 

Se non ci dividiamole perdiathó da noi Stèssi, vlrtèeremò. 

e 

ra n'ze. ■■ * 

Avendo S. E. il Governatore, siccome Presidente di essa 
Cong,, scelta a tal uopo una commissione dì S e tra qpesti 
persona notoriamente avversa a necessari miglioramenti, il 
Sî . Avv. Manin, interprete del pubblico malcontento, non 
meno notorio, se ne dolse con istanza al medesimo Governâ  
tore. — E per dare ad altri l'esempio di esporre in questo 
grave momento le proprie idee sohiettamente, per rivolgere 
il moto dalle passioni appunto alle idee, dai fatti sconsiderati 
e perniciosi alle meditate e fruttuose parole, esso Avv. Ma­
nin àdito alcuni ptfntìsrqtìàii le deliberazioni:dei Deputati 
potevano versare libere (come sicuramente è da attendevi*) 
e da servilità è da arroganza. 

Bisognava, oltre a ciò, far palese ai Deputatii al Gover­
no, all'Italia, che queste non erano opinioni dei singoli,, ma 
sentimento dì molti,' bisognava invitare i privati cittadini 
stessi ad .entrar legalmente apertamente nell* operosità della 
pubblica vita. Sgombrare quella nebbia di diffidenza che to­
glie a'eittadini e a'governanti '̂aspetto del vero. 

A tal fine e semplicemente per dare ad altri un saggio 
del da farsi, il sig. Tomiriaseo che non.legge nelle Accademie; 

r 

chiese di leggere nell'Ateneo Veneto un discorso intorno allo 
slato delie lettere italiane, le quali egli riguardò nelle rela­
zioni che elle hanno con la censura austriaca, e çpnehiuse 
proponendo un' istanza acciocché la legge austriaca la quale 
lia assai parti buone, avesse più retta'esecuzione e maggior 
compimento. Le sue parole ebbero più che acèademica acco: 
glienza, e l'istanza ebbe soscrittori in numero notabile pel 

­­Si rende a pubblica notizia, come essendo trascórso i! 
termine fissato del 15 gennaio 1848 a riceverò le otitàont 
pellamodificazióne del!' Unifórme pelPUfficialitàdèlia G.tìì­
vica, e non formando quelle a tutt'oggi avute che una pìcco­
lissima minorità; siasi abbandonata ognlidéd per presentarne 
dimanda al superiore Governo: per cui non si ricéverà più 
da oggi in poi adesione veruna. < . s 

v i 

— II sottoscritto, il quale ha firmato per un regaio di 
lire dugento da servire per l'armamento della G. Civica 
di Prato, PROTÈSTA che questa somma debba erogarsi unica­, 
mente nell'acquisto dì fucili. ; . 

Prato 17 gennaio, 1848. 
VINCENZO CO USI NI 

■ * j - ■ . . . . 

HOTIZIE ITALIANE 

*.­ .Ï 

STA/rx„çoKTiFici­ flpma. Damoitejettereegiornafi 
avevamo che Y Aastria avesse chiesto al Papa il passaggio 
delle sue truppe per li Stati Pontificii, per avventarli sul 
Regno delle Due Sicilie, e ch£ il Santo Padre Mò còndro 
tutti io abbia fermamente e coraggiosamente negato; questa 
voce viene oggi confermata dall' Italiano, 

ttEQHO LOIUBAUDIO­ VENETO. DaU'/Mq»^^ t 
filano. I Milanesi vestonoa, luttopei toro sventurati 

fratelli. Vi è urto ed anarchia fra i poteri. 
I Corrieri intanto vanno spasseggiando fra Vienna e Mi­

lano, 3d è Un continuo scambiarci di ordini e notizie. Il Vi­
cere parla coi nobili, e s'ingegna dì rabbonirli, mentrçl'au­
torità politica raccende le ire. 

II Potere teme dei Contadini, benché l'igporànÉa del 
paesano d? Italia non sia poi sì supina da essorcHratta in in­
ganno dall'astuzia straniera1. Perciò i villici che entrano alle 
barriere vengono interrogali minutamente d'onde vengono, 
per qual interesse e dove vanno. 

Mezzi battaglioni co] Maggiore e tamburo in testa, cor­
rono la strada di circonvallazione, ronde di fanteria e drap­
pelli di Cavulleria girano la notte per città a mantenere 
quell'ordine che ormale divenuto impossibile. ; 

Centodieci: sono stati arrestati, la morte ogni giorno 
miete nuove vittime delle, passate carneficine; intanto la poli­
zia fa nuovi arresti., , ; 

— Ci scrive un nòstro Corrispondente in data del 15 
gennaio: i-,i-: I. 

, Molte Guardie Nobili sì sono volontariamente duòesse ; 
, - ' ' '\ ! ' L ' 

altre stanno per seguire JVsempio; ■ • 
I ' r. . 

La polizia non ha ancora sbramate le sue on'ìbijì vo­
glie, poiché non contenta d'aver rinchiusa fra le prostitute 
una giovinetta di 18 anni, per punire il padrf» del silenzio che 
serbava sopra un giovine sfuggito alla sbirraglia^non contènta 
d'aver fatto sgozzare vilmente una quantità di cittadini 
inermi e trjmquilli, e persino de? teneri fanciulli in grembo, 
alle loro madri, va sempre macchinando nuovi aggnatì* e non 

■ i 

cessa:dagli arresti e dalle,perquisizioni. 
NOTIZIE ESTERE 

' " ­ . ■ ' ' ■ " . \ ■- .> , . " ! 

FïtAixciA ­̂ " H Courrier Jf'Vatifais dopo alcune giustìs­
siine: osçeryazioni sul proclama del nuovo Signore di.Faram 
e Piacenza a suoi sudditi, viene alle seguenti considerqzionì, 
le quali noi non tralascieremo di riportare. 

« Nelle attuali circoetanze, che il duca dì Lucca avesse 
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mit s'in­

rinunziato a suoi 
Maria Luigia, egli è 
tutEii paesi avrebbero impMito.allvAu^ia­d'tin 

acconsentito al servarlo; (f W ti 
"r amore d y i b ^ ^ ^ g i g ^ t ó 

,. * Che un prìnèipev'slifc accieèa^pl^prb egoismo, 
e in lui Soffochi la voce del p ^ r & t t i s ^ ^ 
tende; ma çh^ùn^onm­pèfc^ttaleîiU^i^i^vsonza^ ^Ura 
«ione e dolcezza, al punto da rihunclà|fe yótóritariamente i 
«n. *rinfipàto,^jcbè appena errata A J à : ^ i , , g y a t p , 

«maniere,, che a^upst­e,appoggi­un . p l g ç J ^ ^ p J e i ^ ^ idee 

bene d* Italia, davvero che non V'è disprezzo ebe non merit] 
'^êS^^ô^'i^ew^i^vadchi^m/a^iabb 
âlirni^ad odióse spassioni I ; Ed è ancora, unifiorboue^d'^^ihi 
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iJié'yàumé''5Utìt,­­ii|n&bHe:ed odiosa aUitpdine;!;? 
pàiiosójttòlo>,òertum 
ftapprovà^ion^dèi ì B o ^ i di H a p ^ ï & ;Madn£; » 
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otterrà' 

1 . 1 ■ i . 

; ^rsìg.DbpìneTàscher^fe^ 
aggiungevî .paragrafaA $$.$0^ d ì?^riz^«^w^s­
#Aa'ali|isCWerf44'lPMW!ç, assicurata pace del mondo, 
e sul pnógrèssoì che ogni paese po r̂à. effettUjare neslla sua azió­
ne pròpria eindipendente di concerto tra i governi e } popoli 
senza offendere, le loro relazioni., Ecco questo para 

<< Le nazióni cristiane contemplano con ammirazione 
là coraggiosa iniziativa del Sarito Padre e il fausto concorso 
aélpiù iUurainati sóyranv per aprire pe popoli d'Italia una 
nùóy^ ^ra dì civiltà, di saggia libertà è ccdlettìva potènza. 
Kindipèhdeaza italica, necessaria all'equilibrio deìr Europa 
wpóSèrÌLSutla riuscita di questa grandiosa esperienza, che 
nói 'accogliamo con tutti i nostri Voti e con tutte le nostre 

• ■. ? : > ■ 

speranze. » 
t i prìnripe della MoschoVa­ propone questa variante 

atPMerooàratìrafo: « Noi crediamo con V. Maestà che la 
pace del mondo siae^icurata..Questo bisogno universale e la 
garanaifi de', buoni.;rapporti, che esistono tra gli stati. Noi 
applaudiamo al pacifico svolgimento delle libere istituzioni 
in­Italia ed amiamo rendere un giusto tributo di omaggio 
al .S...■Padre, il quale, intendendo lo spirito del suo secolo 

; ed i veri'interesSldella religione; procede dì un passo ferino 
e prudente nella via 'dèlie Viforme politiche e amministra­

. ­tïve. ì­nostri roti accompagnarono que' sovrani che senza 
aver riguardo più ehe il Pontefice alle mìnaccie delle po­
tenzeQssolntiste, han risposto al; generoso pç:hiaro invito 
dil^iò Nòno, e seguono il­ sdò' esémpio nel càntóninò ­dpi 
progresso, v Là nostra simpatia è per1 tutto queltoicbè ­eia­
seun paese potrà compiere nella sua azione propria e in­
dipendente^ Questi­progressi' sàran mólte più Sicuri quan­
do si effettueranno di concerto tra i governi ed l popoli e 
senza perturbazione dei rapporti internazionali. » 

# ~ Isignòri dì Coiloredo e Radówitz inviati a Parigi 
per impor ordini alla Svizzera d'accordo CQ! sig. Guizot, 
ban fallito l'impresa. Nulladimeno questi due pienipoten­
ziari hanno redatte due note idèntiche da indirizzarsi alia 
Dieta a nome dei governi d'A.ustria, Francia e Prussia, 
suggerite dal ministro degli affari esteri­ Questa ­nota è 
una replica alla risposta che fece la Dieta all'offerta d'un 
mediazione dèlie potenze. Essa non ha tutto quel carattere 
dì durezza e di minaccia che Austria e Prussia avrebbero 
Voluto. ­

.1 sigg.H.Golloredo e Radówitz hanno trasmesso alle 
. loro Corti il lavoro del sig. Guizot, riveduto, corretto, ed 

aumentato da loro. ­ . 
t 

L'esemplare francese di questo documento è già nelle 
Ç^p dei sig. di' Bois­Ie­Cointe, che Io trasmetterà al 
presidente della Dieta, quando ii contenuto.avràì' appro­
vazìp^e dei Gabinetti di Vienna e Berlino, che lo trasmet­
teranno egualmente ai loro rappresentanti in Svizzera allo 
SteSSO Oggetto. * : : : .,', 

"La,commissione dell' Indirizzo della Camera de' De­
putatì, di risposta al discórso della Corona, ha terminata 
og î la .discussione su tutti i paragrafi, ed ha nominato 
il sig, Vitet a unanimità di voti, por suo relatore. 

V. 

Nobili e ' generose parole furono dette in un 
ih questo p^è^ç, f̂ i le quaìi ci parse de^ 

gpo d'esser riprodotto .un discorso dei sig. Teodoro Bac. 
« 9l?es*0 banchetto, diss' eglij prende un carattere più 

prii^coldredalP assenza di que' che mancano, che non dalla 
presenza di colóro che vi assistono/ Fino a que^Voggi in tutti 
1 banchetti riformisti ha risuonato un gran nome, un nome 
che è scritto in molti discorsi, ma che sta in pochi cuori; 
e questo è il nóme dei popolo. 

' s 

: * ■" ' i '" ■■>'
:
­ %'■' —''^ ■" ^ '

:
'
:
­T ^"^■-'■^- ■'■vi ' \ ­

,
­ ; ­ L

l V . '■•'*■'' 

^i * dr 

m^ ti lièètìfaiéiitttdèilli oftèrteiMtóàtiSéiitóòriKdelid 
-. • - *,"? | ^ ò s a ^ l c u n a d i ; | | | g ^ | : 

ttóniè 
pò 

...^...^^iheèl^^iilflW^Ssa­'St^^^ 
. _ • i W - x ' i . ^ I j ^ I ­ S l ' C ' l ■­ ­ ■ li ­

1 ^ , . ■ Ji ' [ ­ ■ ­ ■ ­ ■ ­ ' 

■ v " ' ■ . . . ■ ' ­

­ V ­ ' . . 
auò sangue %*<P|è 

,«„■ ' ^ f e v ­
e;terrtìs 

plferlvpluzïone, irj^jtì^ alle lontane n^ie«fpâlpft • 
rare^hi i^ i t^ l t ìn i . "DW;f | |^ i àpèrllcbeins^pïhÉfedèi;) 
popolodi^lpndtp, escala;ghp|ela grandezza ;mi | i | l rèi t ' ­
FïNsttçJa^fel pòpolo chfe són^Otetó preste rttaghiificéB^ctì 
Y Indùstria, delle quali va superbo il nostro secolo^ t ­

Sono le braccia ìnstancatóMel popolò, e il sutf pensiero 
E 'fecóndo* che con­ una porerinè pfofusiòoè crea tàhtó son'Uìo­
'. sitai tante ricchezze, senzd mai dite d^eii^sò: bastai ■ ; V 
, Dal popolo disciplinato è escila là gloria, dal popolo la^ 
[ borioso é (lerivàta la ricchezza, "dà! popolo colto avràorisìine 
! la felicità della terra. 
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Con questi sentimenti noi v'abbiamo chiamali} allorché 
si tratta d'esprimere de'yoti in .nome della Francia, che 
ni un' ama quanto i suoi pòveri, pgU ! ­

­ E col popolo e per mezssò del popolo* che qualsiasi pen­
sieropuò; realizzarsi. E sempre iL;:pQpòio, si tcoy^ jn fondo 
alle feconde, rivoluzioni .deli'; umanità. 

\ principii che dpbbìam proclamar qui sono un^éinana­
zione delt^eterna giustizia e,dell'eterna,verità:; . 

f ' ■ ' ■ ■ ' f - ' ■ ' i . i : - . > - H 

. Libertà; Eguaglianza, Fratellanza,, Solidarietà. Nomi 
sacri, de' quali voi comprèndete ilsensq. 

V 

Lo liòér/ò è il diritto di tuUi> è la sua indipendenza, 
è la sua individualità, la sua originalità; è quell' istinto in­
vincibile e personale, il cui sviluppo non vuole impedimenti; 
parola incompleta, onnipotente, che non si cancellerà mai 
dall'ymana coscienza. 

X; iiîf/Hayïiansaè il complemento necessario delia li­
berta; sentimento nobile e grande, per cui 1' uomo sentes! 

r ■ 

eguale all' altr' uomo, e; che è quella parte dell' eredità co­
mune cHè Dio. h a serbata a ciascuno; quel diritto­che ci viene 

\ ■ 

dalla nascita d'aver iin posto conveniente nel teatro della 
vita, é di poteb sviluppare legitlirnamente edantieramente le 
ùóstrè facoltà; ­ o .- -^ .-:■■.<■ ,., . ; V , . , 
' ; Lu'FfateUama', senza ta quale la libertà sarebbe un 

fritto bàrbaro è selvaggio* e i' ëgûagtianza un nome vuoto 
di sènso, la fratellanza è un sentimento sublime, che legagli 
uomini fra loro coli* amore, collo Scambio vicendevole; de; per­

i 

vigi, è T anima d'ogni società, è la rivelazione che c'insegna 
cóme il forte debba: usare delia sua forza, e del suo diritto, 
non a opprimere il debole, ma a prestargli soccorso, 

. J ■ J 

Infine la ^oltdariem (termine; nuovo e profondo) cancellft, 
ogni casta, ogni rozza, ogni popolo. Tutti gli uomini sono uniti 
con un legame indissolubile e misterioso. Essi sentono di vi­
vere gli uni per gli altri, Il loro destino è eguale per tutti; 
non v' ha felicità o miseria che non sia comune­ Ciascuno 
soffre dei mali dell'umanità, e V umanità, soffre de'mali di 

L ' / i
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ciascuno, in guisa che finché sarà sulla terra un solo infelice, 
tutti dovremo soffrire e combattere ancoro. 

La Solidarietà è ciedenza sublime che s* innalzo all' al­
tezza dì religione. In questi principii noi abbiamo fiducia. 
S'appressa il momento, che sotto la loro ispirazione, si porrà 
fino alle triste lotte che hanno agitato il passato. 

Ora éi resta d far qualche cosa: Attórno a noi è una po­
polazione triste, e afflitta, che è persino priva dei piaceri che 
porge il'lavoro. Rivolgiamo ad essa il pensiero, e meUiamola 
a parte della nostra lesta­ Prulichìamo la carità, e aspettiamo 
con fiducia i giorni i cui ìa< realizzazione de' nostri principii 
la Véndano inutile! (In seguito a queste parole fu fatta una 
ipiestua, e ognuno sì ritirò con buon' ordine). . , , . 

ORANBUETAGWA.—T­ Ilgovçrooinglese poneognlcura 
d riòrgànizzaro completamente 1' armata nel, Regnò;UnUó­
Saranno formati 100 battaglioni di linea, 25 d'.infantsriyeg­
giera, e di carabinieri, composti cadauno dl900 uomini di­
visi in 6 compagnie. La cavalleria e l'artiglieria pure sari|p­
no aumentate. . . i 

­*r Un giornale, il JVaiy­iVm^ crede pot^e, assicurare 
che il cancelliere dello scacchiere, nel presentare il suo bud­
get per il 1848, proporrà di aumentare la tassa nelle rendile 
e portarla da 7 pence per lira sterlina al 5 per cento ( income­
tax). ^Saranno esentate solo le persone* che godono d' una 
rendita dì 100 lire sterline ppr anno, che equiyulgonoa2500 
lire italiane. Dicesi che vi sono molte ragioni da far credere 

■ - .■ 1 .. 

che questa risoluzione sarà approvata. 
/rionda ■— La fame va devastando nuovamente questa 

contrada. Sette infelici morirono di fame nella Contea'di 
KerijVGalvaij, Majio. ­ ^ r 

{ 

cavallo. :.T-f;;:>r;\x:,,,,,: ; ":h ■:v,,sHK/v;ii;11^^tìtì:tSii■■ 
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.■o, Il Duca dl^Val^a s ; portò al QÓh^Só ^ s d t ó p 
per tempo del isolilo, coir intenzióne sènza dubbio; di anic­1 

moni te amichevolmente i Deputati, ed interporrò la suditi* 
fluenzà perchè Y accusa contro il sig. Sûlamàhcà non foéso; 
presa m considerazione; 
■,./, .UniiinurnérQsd folla assediava le porte dèi congreëso>l 
aspettando che si aprissero. La Sessione si aprì più tardiv 
del1 aolito, e dopò'le Ibrmalità d^lisò, e la lettura delle'■', 
nomine; fatte.vperle^ sessioni .n^lla riunione del lunedi, e 
della autorizzazióne .perchè si leggesse l'Accusa^ essa/fu­
letta'dai segretario sig. Sanchez Silva nel più l o l ê ^ s k 
lenzio.,,. ,■' .... ;;" ,,'.• 

/ 1 

] . ; 
'' -̂  

Il sig. Salamanca,era ^nella sala seduto;presso il banco 
dei ministri, fra i sigg. Va bèij ed JËsçosura.;,,­, ,; n 

Il sig. Seijos Lozano con;un discorso appoggiò l'ac*; 
cusa, dicepdola....voluta, dalla^ più severa giustizia ed ipi­; 
parzialità anche nell interesse; dell' imputato onde potesse^ 
giustificarsi. ■;■,­'■■'■' 

Ma il ^ig. Salamanca, ribattendo; valentemente.; tutte 
le imputazioni del sig.: Seijos^Lozano, e mostrando come,; 
egli non fosse altro che la vittima di passioni politiche, 
congiurate per perderlo, e come la maggioranza potesse 
domandare a morte, ma non disonorare i suoi nemici, per; 
invidia ài postò eminente In cui fossero costitnitìi conclu­
se, raccomandando la necessità del voto segr é toi perché ­
molti che in pubblico approvavano^ l'accusa, Èa­di'sèfpproi* 
vano segretamente, ­ :' ** 

£co del Cotnèrcio; >. f* 

r ■ I 

■J '• ■ i -i 

? ' . ' 1 

I
1 • 

T / 

Madrid 7 gennaio.— La città intiera ha inteso con 
grande ìiioja A' arrivo alla corte dell' illustre Duca della 
Vittoria, iiiunto oà&[ alle 4 e mezzo. 

O _ • OC ■ ■ . . ; . ' ' "■■■ ' • . ' "'■' ' ' ' ■'■■'■■•'■■ 

Neltt Sessione del Congresso del 9 dicembre ultimò.­
è stato letto dal Ministero di Grazia e Giustìzia uri" bro­
gettò, (li leg^e sul notariato, sul quale débbesi sentire il 
parere della commissione incaricata 'dall'esame. 

Catalogna. — Il capitan generale di Catalogna ha 
attivato ìn quest'ùlimi'giorni un sistema di persecuzione 
contro i Carlisti, alFoggettó di ésterminare affatto quel par­
tito,, e sì è portato espressamente sulta montagna per' di­
rigere le operazioni. "'.','. * 

votxTOGALiQ. Lisbona, 27 dicembre.— Tutte le strade 
della città, e tutti gli sbocchi furono occupati, appena giorno, 
da guardie Municipali e di Polizia, che arrestavano; indistin­
tamente tutti i giovani, trasportandoli al Simeiro(prigÌone: 
Criminale di Lisbona) per formarne delle reclute, malgrado 
il Biglietto d' amnistia che era offerto affine di; liberarsi da 
ogni molestia. 

Sii* H. Seijmour ha trasmessa una nota su quest' affare 
al governo portoghese. Tutte queste violenze sono suggerite 
da Donna Maria, sul solo sospetto di non esser òen, voluta; 
e talé è la sete di vendetta che nutre questa donna odiosa al 
cielo cagli nomini, che i più gravi disastri minacciano ad, 
ogni momento il Portogallo. 

h 

— La Regina ha aperto le Cortes in persona; Nel suo 
discorso d' apertura, Donna Maria avea dichiarato di ricévere 
continue prove d'lina amicizia la più confortante*, éche era 
appunto ait'assistenza possènte dei sovrani di Frènoia, In­
ghilterra e Spagna, che si dòvea il pronto fine della! guèrra 
che desolava il paese. ' Î 

SVIZZEUA. '­ì Leggesi nella>Suim del 13; •.■, 
La Dieta­sura chiamata in una delle prossime riunioni a 

deliberare sopra un progetto di risposta ad una specie, di : la­
gnanza nella quale il Nunzio in Svizzera esprime U­dolore. 
che il Papa ha provato nel sapere le profanazioni che sareb­
bero state commésse dalle truppe federali. Questa nota con­
tiene pure mia protesta contro l'espulsione dei Gesuiti e con^ 
tro altri provvedimenti presi da diversi Cantoni. ■t-'>;■< ■ 

Se/siamo bène informati la risposta sard dìstesa;'Con 
modi energici. La Dièta sa benissimo :che .questa risposta 
deve andare a colpire il partito retrogrado che circonda il 
Papa, partito rappresentato in Svizzera dal Nunzio. 

La Dieta nella sua seduta del IO lia incomipçiatq a 

-^ 

■ I ^ I 
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Jt^W^fe ^stiaftè dèlldi rtivIMòné/dél Pattov ,1 i^ttì le De­
n̂tójsftmi ertìno presenti meno quella 4\ ^uigòi Lucerna, Fri­
burgo e Vatòè avendo tllchiarato di Volets prèndeir parte alla 
reVtóJone del Patio; sono stati nominati t membri dì quanti 
Cantóni pw entrare neilia Commissióne; soWo^unti àltM 
«liwèlèinbri alla commissione dei sette, e son nominati i sl̂  
gnori Jauch d'Uri e Steiger di Lucerna. 

•'•Finalment* in nome_ della Confederazione è decretata 
per ricompènsanazioittólètìgeneralDhfòn^ubfrs^àdafl*onore 
e una sómma di AÒ mila franchi svizzeri. In questa delibe­
razione ì Cdfìtdtì^l IH ^oridéBund M Mi'Jttàti nel lare i. 
meritati elògi alte truppe federali ed al lóro capo. Questa de­
' ^ ï ^ ; è ^ à t a j ) r e ^ d a IS Votile jùà^^éûèhâiel ài 
i '■* ' 

cfóIfot i i ^ l f t bèi plrtòcòitó la tèstlnibnìdh^ che rendèal^ 
rlffliftlitó'éòtìdòttà dèi foitèralUsimo Dutótìr. tiri; Itoì 

biarói(idi;:àì­nòn dvcrè iàtròilóni SU tal ^«Atò, ha chiesto 

ter^aid e Appenzell interno non avea ôfferì pëf vàtafé, ê 
Tlâftdpfôtnè^e portare ilèhò Vóto in septòylikh^ìi Gran 
' ' (òddtèa p r i è r e urta simile dèlìheraztórie. A ­

■ i 

^ièÙtgo.­'­U ìl Graò Gènisigiiòdòfèa rihnltài US'gè^ 
riélo^f^ò6Étì^rsldiìriteress^^^^ ì Dentati doveàfiò 
rSÌÉpt^rtò:ofeigotfélgiitrd sonò rifr* 
nitij ed il progetto del Governo è stato rinvocato ad una Gònfi* 
itìitóònéf S#d#dinarid. Pare che quésto progètto non debba 
subire notevoli càfòbidiftenti.;Quest' adunahia ha dvutò co" 
jtfùtìiètfÉiònéid' unàlèttèra del Véscovo che Wiittaccià dipana­

' teuìlz^rell Ordtì Consìglio per ètósereltgioseiAquellepré^ 
tese del G\m si è oppósto ofeldaftiènte il Deputato sìg. Ca­
stella. 

La ïtëdUtâ:>é stata iètatt eoi ëoiiédtare dalla Commis­

sióne èoteètìtef iiltìinMòne del lavorò/ 
­ i - ' . 

J ■ -

; IMPELO ABSTftïACO ­ Scrivono da Vienna alla Gasr 
-•ÌY • - - - • - ■ . 

I­ \ ■ 

wttft Jfuw$r$ulG: di. Prussia.' ; r 
;,Si ^cr̂ deche le riforme che s'opereranno nell' ammini­

strazione del Regn Lornbardo^Veneto saranno pubblicate nel 
corrente anno miil«ottocentóquarantotto. Il governatore di Mi­
lano Conte Spaut che non è amato nel paese dev'essere ri­
chiamato. Ih suo luogo entrerà il conte Monte cuccoli, che 
tutti vedrebbero partire di qua con dispiacere. S'assicura 
che il Vicètè, r Arciduca Ranieri, è stato investito dì poteri 
più estèsi di.quèlii «he aveva avuti fin qui. La divisione dèlia 
Gaili?ia In orientale; ed òócidentate è dèèìsa ; Cracovia, sarà 

■.. i ­ . t . , ' •<'> " ' ■•. - -i ■ - *
 >
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dichiarata capitale della Gallizia occidentale ed àvràtìnGo­
vérrfàtó^ Sospetta ancora h scioglimento dellìtì^ù^ 
8tidj(fè\c|ètté servitù di vàssatìì (CorTél) tiegihstati Wèditari 
della Monarchia, » 

' . ! ' - ' - . ' ■ . - . ' ■ " ' , , - - ■ - • 

'­rr Germania. Scrivono da Frane/bri il 7 gennaio : 
la Dieta Germìinica ha ripreso i suoi lavori: la prima 

seduta è stata oggi. [[ 
. Noi riceviamo da Sonn la nuova che iì principe èpédita­

rió;4i'Has8Ìa Hambourg era morto in quésta città. 
I H 

. k 

elègge nella Gazzetta diFienna. 
Y altro (2),­ dopo un' óra pomeridiana giungeva qui 

di passàggio il 2Ó battaglione del reggimento fanteria di UT 
nèdy'èdV; di Hess n. 49, non ha guari partito da Krems ìn 
Austria e destinato per T Italia ; ieri pressò.che alla stess'ora; 

r '
 L - i. 

lo seguiva il 1° Battaglione collo stato maggiore e cappellano 
di reggiménto :̂Il primo nominato, dopò un giorno di riposo, 
ai ha lasciati stamattina di buon' orsù raltro collo stato mag­

I ^ ^ 

giore ci Idstferàvdoinani. Tra poco arriveranno pure di pas­
seggiò antohè tré battaglioni di conBné dì Croazia, poi tre di 
achidVÓitìtt è 3'dïvisioni dilani,Reggiménto Imperatore,dalla 
Stiria, e continueranno la loro marcia alla volt̂  d'Italia. 
Dà̂  molti apni quésta città non presentò com' attualmente sì 
anìm^spet^colo di truppe di passaggio. , 
; Il gran trasporto di completamento del nòstro reggi­

ménto ipfttrip,idntlprìncipi HohenloherLangenburg n. 17 ( 40 
UQ!h$n^çr̂ compagna), è partito ieri mattina da Lubiana 
diretto.pure per l'Italia. " ' ■ 

. 1 * '■ i • ' A - ' ■ • 

Praga^­gèiinaio™Dalla Gass. d' Augusta. 
'•">>'' iftiéguitò dell'ordine emanato dal Consiglio di Guerra, 

i ' ' 

verranno acquistati nella Boemia molti migliaia di Cavalli 
peH'Mhata àustriaóa. 

. . * ' 

^ 

­ TUUCHIA. ÛQstanthiQpQli. ™ Il minislro; degli, affari 
estera ha indirizzato il S6 dicembrê  alle cinque poténzò la 
nota officiale, nella ^ale vien annunziato il termine della 
quistixme turco­greca: per cui, il gabinetto d* Atene avendo 
^atoaì Divano quella soddisfazione che era sta^a ricbicsta, 
cessa la interruzione delle relazioni fra i due Stati, 1* imr 

j . " ■ • 

pcdimonto messo al cabotaggio, e il sig. Mu^urus partirà per 
Atene,'onde riprendervi le sue funzioni. Sembra che il Di­
vano ìàdòètrd il desiderio dì coìnbinàfre colla §r«cia un trat­
tato di Commercio, 

r I . ­ Mtftoì jiimàMrìt** ^ li Viceré partirà pei Cairo 
fra una setiiftìana. Tutti i sudditi di Cario Alberto residenti 

, L | 

In Alessandria hwatto firmato un indirizzo fll Principe rifor­
matóre, per mostrargli la loro riconoscenza e\la parte ,,che 
prendono n questi miglioramenti nell'interesse de'toro fratelli, 
' , BVENOS AHIE8 E irtÓWTEf IDEO. •***' D d M D e m o ­

crufa pacifique. 
il %9i Ottobre il Cannone tuonava dal mezzogiórno a 

^era su Montevideo. Rosas, prevedendo che le diterenzefra 
jlGabihéfcti/Inglesi e Frôdèesi si sarebbero faciìmenteappìa* 
nate per riprenderò con maggiore epergia e più èfteacemènte. 
Jaipretèsatf intervènto» pare^avrebbe prèda làédetermipa'­
i&iontì di | i ivarsi dèlia trègud dceòrdataglL perMentare un 
cólpo di trfdno, su Montevideo, colia speranza di prendere la 
Città prima ilell' arrivo dei nuovi A^entii e cosi para lizzare 

, i . 

nuovamente i loro poteri : 
Le nòtkie dellaiîPlâtà dannommmia«nte invasione della 

provincia dì Gorcienti* pear parte di Urguiza, pàMeggiohp di 
.RÒSflS. , ^, , .-J- , > : ' ; . • ■ „ . ' ■ . ■ .■■:■':■' 

Orihe ha ripreso; le òstìiy,à,L* antico presìdente> ilge^ 
nera! Rixiera è stato destituito ed esiglinto îpèr flverlràdita: 

H - . 

là causa nazionale; ­ " 
' J < ■-
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NOTIZIE DELLA SERA 
• 1 1 F . 

• -

~­%à alïfenotfeïè^gitfntèCi da Napoli sappiamo che in 
quella città si dava per certa la hMrrëzïope di Messina» Sfr* 
gùltà iifgìòrn^ là;1 A Pdlerndò il Govèrriò provvisorio è com­
posto dal Dott. Ruggiero Settiriiòex^mirtistro degli 
nella Costìtù îtine dei 1812, dàlPrincipéVillafiòrita; dall'Avv. 
Marocco e dal Conte'Pietro AtetO," . 

èsteri. 

■*■ 
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SOCIETÀ" NAZIONALE 
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PKR IA FÌÙmUC\XlÒ>ÌÌi BÈLLE AÌKUl 

ADUNANZA DEL COMITATO DEI PltÒMOTOHl DCL 9 GENNAIO 1 8 4 8 
i 

MsìraÙii dH Procèsso Verbale 
-•-

■ 

Essendo preaenli Islgg. Anglolini Luigi, Bentlvoglio cónlé Lodo­
, L 

vico, liettinl Cesare, cap. Cinl:Xommuso, Cini PJelro, Cipriani Prof. 
Emilio, Collegno cav. G lacinia .Cocchi avv. Cpslanllno, Dlguy De­

Cambray conte, L. G. cap., Gerlni marchese Carlo colonnello, GInori 
i 

marchese Lorenio, Manieri cav­ Vlnceoalo cap., Mordlni avv. Anto­

Alo cd$.,' Ptllizzarl Prof. Giorgio cap., Peruzzl cav: Ubaldino, Pini 
avv. Leopoldo cap., Quartini Vincenzio, Strozzi Buca Ferdinando. 

XI Vico Preaidente cav. Prof. Vincenzio Manieri apre radunanza 
e riftrtsce come l'I. e R. Governo accogliendo palriotlicamenlo 1' 1­

stanca avansàtagli d­al conte Do Cambray a nóme del comitato, oblila 
con l'iHoiuzIona dèi 2& Ultimo décembre aderito «di garantire la per­ | 
sona che sborserà 11 danaro occorrente 011' ticquislo delle macelline 
più mictissai'ie per alUvare una fabbrica di niciii. » 

Il Comitato In conformila dèi parere esternato dal Soci Pronto­

tòri sigg, Boltor Luigi ÀHglollni, ingegnere Tommaso Cini, marchese 
Lorenzo Glnorl, cav. éVaclhlo Collegiio, e câv. Vïncenzlo Manieri 
decido a imaulmlià che tè canne dei fucili debbono essere fabbricale 

■ t 
I ' , 

a macchina invece dia a mano. iUleriùlò pof che.si dia uda mag­

giore esienslono alla manifattura facendola capace di produrre oltre 
Irenlamila fucili all' auuo, urea nel suo seno una commissiono com­

postadoi sigg. marchyso L. Ginori, e cav.5 Ubaldino Perukì Blrèi­

toro Gereate, e le dà lo spedale Umarlco di ringraziare T left. Go­
* , ■ . -

verno por la concessa garanzia, e supplicarlo di volerla estèndere 
aU'aequIslO dj lutte lo macchino ó alM'ezzt necessari a detta mag­

" ­ « " " , 

glore produzione, compreso ancora ciò che concerne la fabbricazione 
dei cappellatu. 

^ ' i 

Il Cernitalo delibera pure all'unanimità; 
1 ^ 

. ■ In primo luogo che in ordine alt' urticelo 7 dei manifesto so­

ciale, e poiché I sigg. fratelli Clid si olTrirono ancora di provvedere 
dariàro ueeeusario per l'acculalo delle macchine sopra indicate siano 

r 

rtòki&À&l e preg&U * cOnïôrlrpe immedlàtaDuente la commissione 
tféW ondine di siiddlzionfa. 

Ih secondo luogo che dietro la speciale, richiesta dei suddetti sig. 
Cini sia loto aggregalo nel disimpegno di tate incombenza il Uirot­

, L . ■ 

tore Gerente sig. Ubai di no Peruzzl. 
In terzo luogo òhe li modello di fucile da allottarsi per la futura 

1 H 1 

fabbrlcazìoriti sia Quello piemontese, per dil fessi dovranno sùbito 
provvedere'due campióni uno <rti spbdïrsi da toritìo h LtoiWra è miro 
alla Birèzionè In Firenze. 

in qna'jib luogo che le adunanze dei Conciliato slàiid'per V avve­

nire iegalï cûii'ïnttifvento di dieci Promolorì. ' 
' . ' ' ' ■ . . . ! 

In quinto luogo elio nel case di purità di voti nelle dellbeniilonï 
lo abbia doppio ti Presidente. 
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^ìtehae il itì­gtì^tìio t»*8 
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li Segretario, 
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ASSOCIAZIONE MUSICO­NAZIONALE 
i i i ' 
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Velwido ir M o r i n o cooperare in qualche parltì airwittiptìéijfe 
menio iftstia GV^0^0ÌÙISA ha ideato di ptìfebllcató^É i i t e Y."̂  
*tó«rttó;|feAs8ocÌaÌÌ^£)BbÌÌaboralo dal m i g t ó iSètó ^gt l è !ÉMi 

Màrdù k&Èifiiit,­efetìffeivi por to umm iiiàmnmmtimteMnty 
teccheHhìtÙortiigtani, Mwtsutti, Picchi,­W*.­ r-' ' "■'.;'/' ì--•■:.,■: 

L'Attotpi ftuddettogì compórift <n 4 att Peiziconalstenli IriiJItwnii 
fioMdAw da Caéerà tìu^ e costerà pel SighOyi Associati lU^ i lbdad^ 
Vitrei Iri.à.ntspensd cadaunadl PAQM «, e ciù a piacere ì che sy qual­

cuna ^eéldernssa di riceverlo in wtia soia DispeaBa, basterà che io 4 t 
J ' • ■ ■ ! ■* ' ' ' f ' • - - ' • • i 

chiari nellasolloposja Modula. , • . . , . . 
" Per ognÌ2fi nssóciatl cito verranno ràcçoiti'êarf(^»o VòWafè tóìoà 

nd(ô rniini deiVig^or QonfaiònlprepdetCo^ 
vere le odfeile a çro delia GÙARDU CIVICA dì cjuesïà Clliì. 

Avrà hïpgo ià ptitbìlcjizìòiie appena ritóltó U tièkiQ^Sm-

rbnò per pagaie le s p ó t ó , ^ ^ vë^i­e àSàiebà. itì ph; MU^mìi 
Lli« aod.^^bi i( Mfe'^tffé^'$^i^é' '»l^di^^lr |<. 'd0|ld^Ito l ' 
sttrft raggaaè«Mt> somaro siilla prlm^baèedlLIré ItfO ogftl .Ss»-fa 
soclÙli'i/r ■■..­,■ ... ( ■ *.'.. 

■ i 

■ i ^ . , 

Perciò ogni soscrittore o Associato abbia la sua Intera* sodisfa­

zipne e perdio non>liaedapo del cattivi giudizi a carko dell'Ëdilorë» 
sarà pubblicali) Nome e Cognome di lutti i cbnlrjfciuònti dicale Asso­

ciazione, coinè il numero delie (iòpié per if quali kt sòttus^iviiràméV 
cosicciiÔ yenëncfb omesso ajcdod di essi,avMil ditftto di tìk^ii^ 
n e . ' ­ ï ë c i i Veiieohb̂  Regali ìdtti iiutìl Sigtìdrlché dón^^èìdHimr 

ttìòliiicme'iubUHbte : ) 
il sanlo scopo cui serve (alò intrapresa rot­ia affalld inutile, rac­

cpmandarlo caldamente al l'ubbitcp Musloale porchò, vengf yp^ala da 
buon numero di Associali. 

T ! ' ' . . . t ^ ' t . ' ^ " * 
" ' ' ' - . 1

 L .■ - , . i 

Le Associazioni si ricevono alla Direzione deli'ALDA Piazza S, Gae­

tano, alia birézlone della PATHIA ̂ ia dei Cocomeri, à tóéflzlo ïilcof di 
sul Buoriiu, al Negozio Lucherini Piazza del Granduca, al Negòzio 
Bucci dà S. Gaiilutìp, è! Negozio Loi­enzi ih fàccia al Caifò BOneŷ  blla 
Copisteria MlniàU da Badia, da Giov. Borni sui Canto df via Buia,, e 
presso II so^oscriltó, 

Firewe dalla Calcografia Musicale, Via M'AììMifiara N,02fâ 
l8XMcem&re'l̂ 47. '. L'KDJTOHK GIQVAN GUALBERTO GUIDI. 

ini 
IN TORINO 

Pubblica/ione nel coneittc Gennaio; 

ÏJL GESUITA MODERNO 
DI VINCENZO GIOBERTI 

L'opera formerà soi volumi ln­24. grande al prezzo di rratïqft(­2. Stf 
al volume; le associazioni si ricevono da lutti i librai corrispondenti 
di ques o Stabilimento, e per la Tofana dal sigg. Fralelii VÏgnozzi 
e Nipoti ili Livorno, 

MUSÈO 
■! - ' i -

GIOU.NALE riClENTmCO­Lim'ERARIO, ARtlSTICÒ 
AKNO t. 

Contii/Joni! d'Asso ti àziontì 
Ogni anno si pubblicano 82 Numeri, ovvero un numero ebdomada­

■ 

riamente di otiopagluo ln­4. Coi» ihlagii tntercalath II prezzo dell'an­

nuo abbuonameutó da pagarsi anliclpa.taménie1­p«r Torino e, pet tulio 
lo Slato chi col mezzo librarlo franchi 6. ­ Franco di posta per lutto 
Io Stato fr. 8. 28. ; 
; Per tuUl gii Stali d'Italia, franco per via librarla fi­, 8. HO. 

Chi desidera fare acquisto delle nove annate decórse, le avrè por 
SiHI tr, 40, pag«6lll a fr. «.ogni mese, ed a^rà In dono, una cfeplâ dei 
Bidonarlo Geograflcó di G. B. Carla, il cui prezzo òdi fr. 28. oppuns 
una còpta di Betoldtìff, viaggio in Russia olegonto voi. ln­3. tlliietralo 
di molli Intagli, il cui prezzo è di fr. IH. 

Lo àssodazlohl e commissioni si rloèvqtìo da tUHlit corrispondenti 
di questo Stabilimento, e per la Toscana, dal sigg. Fratelli Vignozzl e 
Nipoti di Livorno. 

- t 

^eU' anllco negozio di Lancialo posto in Firenze al eonto alle Kon­
dìni, oggi di proprietà di Domenico Bellandi e C., UOvaàl vendibile un 
rltco « compleio asgortiinentodì feiraret;cialavorfdf. sfa, all'ingresso 

sia a dellaglio. Oltre ad essere questo ftiagaz^ino beri tòcnliò di uria 
sciita (Juaìllà di serrature hostl*aH«d­̂ sfefré, érèII6rie;óìJì'al»,l oggetti 
da lappezzterU pud più specialmente disporre di vili ebùllotto di Fran* 
eia, di ferri da.taglio e lime d'lnghlHerra. ' .. 

Tutti questi oggotll provenienti diredamdntó, fàvorjstono, oltfo 
la perfetta qualità, la maggior discrttà&tt ctò&l&fté ttel ptezzi­

TIPOGRAFIA FUMAÇIAH­1 
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